Comune di Torre del Greco

REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI SETTORE SERVIZI SOCIALI E CULTURA

Approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.168 del 23.4.2002.

CAPO 1

Assistenza economica straordinaria

Art.1

Finalità

II presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione di contributi economici in favore di cittadini residenti, stranieri e apolidi presenti sul territorio comunale che versano in stato di bisogno.
I contributi potranno essere concessi subordinatamente alle disponibilità finanziarie stabilite nel bilancio comunale.

Art.2

Elementi dello stato di bisogno

E' considerato in condizione di bisogno il soggetto appartenente ad un nucleo familiare che ha un reddito complessivo, riferito a tutti i suoi componenti non superiore al minimo vitale come definito all'art. 5 del presente regolamento e che si trova almeno in una delle seguenti situazioni:
a) incapacità totale o parziale del soggetto solo o il cui nucleo familiare non sia in grado di assicurare l'assistenza necessaria, a provvedere autonomamente a se stesso;

b) esistenza di circostanze, anche al di fuori dei casi previsti dalla precedente lettera, a causa delle quali persone singole o nuclei familiari vengano a trovarsi in particolari necessità e/o di bisogno anche temporaneo; 
c) sottoposizione di un soggetto a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che impongono o rendano necessari interventi e prestazioni socio-assistenziali; 

Gli  elementi in base ai quali valutare lo stato di bisogno sono acquisti per mezzo del Servizio Sociale e/o dei Vigili Urbani.

I Servizi Sociali predisporranno idonea modulistica contenente i riferimenti essenziali per l'accertamento dello stato di bisogno, quali:
· La composizione del nucleo familiare;
· II reddito individuale;
· II reddito complessivo del nucleo familiare;
· Persone portatrici di handicap del nucleo familiare;
· Lo stato patrimoniale del soggetto e del nucleo familiare o di parenti tenuti agli alimenti ai sensi di legge;
· Le condizioni abitative del soggetto e del nucleo familiare;
· Le condizioni di salute del soggetto la cui eventuale compromissione per l'attività lavorativa deve essere debitamente certificata dalla struttura pubblica.
L'istruttoria viene attivata a seguito di apposita istanza prodotta dell'interessato
richiedente l'assistenza economica.
In via eccezionale l'istruttoria può essere promossa d'ufficio.

Art.3

Caratteristica degli interventi di Assistenza Economica Straordinaria

L'assistenza economica straordinaria costituisce una forma di integrazione degli interventi socio-assistenziali di diversa tipologia e riveste caratteristiche di eccezionalità ed unicità.
Ove tale integrazione non sia possibile, l'assistenza economica costituirà l'unica forma d'intervento, concedibile per non più di una volta all'anno.
Art. 4

Requisiti di accesso

I requisiti principali per accedere all'assistenza straordinaria sono:
a) Residenza nel territorio cittadino;
b) Reddito complessivo del nucleo familiare pari o inferiore al "minimo vitale"; 
c) Verificarsi   di   una   situazione   contingente   e   straordinaria   debitamente documentata dovuta a:
· 1) Ricovero di uno o più componenti il nucleo familiare in comunità terapeutica che, anche se
non iscritta come Ente Ausiliario, deve comunque essere iscritta all'albo Regionale delle Associazioni di volontariato;
· 2) Malattia grave di uno o più componenti familiari bisognosi di assistenza ed accompagnamento o di interventi chirurgici e specialisti in territorio nazionale e non;
· 3) Spese per l'avviamento e frequenza scolastica, compresi i corsi di formazione lavoro, debitamente documentate per i minori sino al compimento del 18° anno di età, l'eventuale prolungamento assistenziale è finalizzato a studenti universitari che siano in regola con normative previste nei piani di studio;
· 4) Spese per l'acquisto di prodotti dietetici per minori che presentano intolleranze alimentari e/o disturbi dell'alimentazione debitamente certificate da struttura pubblica;
· 5) Spese per l'acquisto di formaci ad alto costo non ammessi all'erogazione da parte del S.S.N. e che risultino non sostituibili con altri formaci erogabili, previa certificazione medica che deve attestare, tra l'altro, la loro indispensabilità;
· 6) Spese per l'acquisto di formaci non ammessi all'erogazione da parte della Commissione Sanitaria Aziendale della A.S.L perché non ritenuti indispensabili per la vita e, la cui primaria necessità, sia debitamente certificata dal medico;
· 7) Spese funerarie per decessi di un componente del nucleo familiare;
· 8) Spese per l'acquisto di occhiali e ausili ortopedici nonché per l'acquisto di prodotti sanitari di prima necessità che deve essere attestata dal medico curante.
Le spese dovranno essere opportunamente documentate e presentate all'ufficio.
Sono inoltre destinatari dei contributi economici straordinari:
· a) Le famiglie dei detenuti, il cui congiunto sia in stato di detenzione, semilibertà, arresti domiciliari per un periodo superiore a 12 mesi;
· b) Gli ex detenuti che abbiano scontato pene superiori a 12 mesi;
· c) I minori orfani di uno o entrambi i genitori;
· d) Invalidi sul lavoro e grandi invalidi del lavoro;
· e) Coloro che pur disponendo di una soglia di reddito superiore al minimo vitale, si vengono a trovare in condizioni di difficoltà economi che per fatti esclusivamente collegati a gravi motivi di salute.
Le categorie suddette possono beneficiare dell'assistenza economica solo se non percepiscono o hanno percepito forme di assistenza a qualsiasi titolo. Possono altresì beneficiare degli aiuti economici di cui al presente articolo coloro che si trovino di passaggio a Comune. L'intervento economico avrà in tal caso il solo scopo di consentire agli interessati di raggiungere il Comune di residenza cui compete l'intervento assistenziale.

Art.5

Determinazione del minimo vitale. Esclusioni.
Il Comune di Torre del Greco assume quale valore economico del minimo vitale, per un nucleo familiare, l'importo annuo non superiore a quello erogato dall'INPS per il trattamento minimo di pensione.
Tale importo sarà riparametrato al momento dell'entrata in vigore del Regolamento dell'I.S.E.E. e sarà aggiornato dalla G. M., con proprio atto.
Ai fini della determinazione del minimo vitale si precisa che in ogni caso non hanno diritto alle provvidenze e ai benefici previsti dal presente regolamento coloro che, pur rientrando nella soglia di disagio economico, facciano parte di un nucleo familiare dove anche uno solo dei componenti possieda:
· Beni immobili (con esclusione dell'alloggio abitativo del nucleo familiare) che determinano un reddito superiore al minimo stabilito di anno in anno dal Ministero delle Finanze per l'esonero della presentazione dei redditi;
· Beni mobili e tenore di vita che determinino, a giudizio dei Servizi Sociali ed a seguito di accertamenti condotti dagli Assistenti Sociali e/o Vigili Urbani, incompatibilità con uno stato di disagio economico.
Art.6

Modalità di Presentazione della Domanda
Le domande di assistenza economica straordinaria vanno rivolte al Sindaco e vengono istruite dall'Ufficio Servizi Sociali il quale provvederà agli accertamenti del caso avvalendosi, per casi specifici, dell'ausilio dei Vigili Urbani. Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:
a) Autocertificazione, resa ai sensi della vigente normativa, dei dati anagrafici e di stato civile del richiedente e del  proprio nucleo familiare;
b) Attestazione I.S.E.E. per la situazione reddituale del nucleo;
c) Eventuale certificazione sanitaria;
d) Ogni documento utile per l'istruttoria della domanda.
In caso di soggetti impossibilitati o incapaci a presentare la domanda, il servizio Sociale provvede d'Ufficio anche su iniziativa di Enti e organizzazioni di volontariato.
Art.7

Ammissione all'Assistenza economica straordinaria
Una apposita commissione, costituita dal Dirigente del Settore o suo sostituto e da n.° 2 Assistenti Sociali, sulla base dell'istruttoria e delle indagini effettuate ove se ne ravvisi la necessità e, in base alle disponibilità di bilancio, determina l'ammissione del richiedente al beneficio dell'assistenza economica straordinaria.
Art.8

Determinazione economica dell'intervento
II contributo avente carattere straordinario viene determinato, nella misura massima del:
· 60 % della spesa annua debitamente documentata se trattasi di intervento di cui al punto 1 dell'art. 4 del presente regolamento e, comunque, per un importo non superiore a € 2.500,00;
· 60 % della spesa documentata e comunque un importo non superiore a € 2.500,00 se trattasi di interventi di cui al punto 2 dell'art.4;
· 60 % delle spese documentate di cui ai punti 3, 4, 5, 6 e 7 dell'ari 4 che potrà raggiungere il 100 % se la spesa documentata non supera €. 1.000,00;
· 60 % delle spese documentate di cui al punto 8 dell'art. 4 che potrà raggiungere il 100% se la spesa documentata non supera gli € 300,00;
· ai destinatari di cui all'art. 4 lettere a, b, e, sarà corrisposto un contributo nella misura di €. 250,00 incrementato di €. 50,00 per ogni figlio minore elevabile a €. 100,00 se il minore risulta portatore di handicap grave o medio grave.
L'intervento di che trattasi non potrà essere ripetuto nello stesso esercizio finanziario.

CAPO 2

Servìzio Assistenza Domiciliare Anziani
Art. 9

Istituzione del Servizio
II Comune di Torre del Greco in conformità delle vigenti normative in materia istituisce e gestisce il Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani
Art.10

Finalità
L'Assistenza Domiciliare agli Anziani (che per brevità di seguito verrà denominata S.A.D.A.) è un servizio sociale avente lo scopo di tutelare la salute degli anziani, garantendo a persone con gravi limitazioni funzionali, attraverso una serie di prestazioni specifiche, la permanenza nell'ambito familiare e sociale di appartenenza. Esso si pone come alternativa alle soluzioni istituzionalizzanti per gli anziani parzialmente o del tutto non autosufficienti.
Art.11

Destinatari del Servizio
Possono usufruire del S.A.D.A. tutti i cittadini ultrasessantacinquenni (> 65 anni), residenti nel Comune di Torre del Greco da almeno un anno, che si trovino nelle condizioni di cui al precedente articolo e, in particolare, coloro che:
· a) Si trovino in stato di non autosufficienza per malattia e/o invalidità che comporti la necessità di aiuto da parte di altre persone, per un periodo più o meno lungo;
· b) Che pur trovandosi nelle condizioni di non autosufficienza presentino uno stato di invalidità e/o malattia tale da comportare la necessità di aiuto da parte di altre persone, per uno periodo temporaneo e di interventi domiciliari in grado di consentirgli di ritornare ad una condizione di migliore assistenza.
Art.12

Prestazioni
Le prestazioni del S.A.D.A. vengono descritte nello specifico mansionario che si allega al presente regolamento come parte integrante di esso.
Art.13

Carattere delle prestazioni
Le prestazioni del S.A.D.A. devono essere caratterizzate dalla temporaneità, complementarietà e specificità.
L'intervento, inteso come tipologia delle prestazioni, durate delle stesse e frequenza, dovrà soddisfare la necessità del richiedente per il tempo indispensabile a superare le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno.
L'intervento è previsto anche nel caso di presenza di familiare e parenti al fine di concorrere al raggiungimento di un grado soddisfacente di autonomia della persona. L'esercizio delle attività assistenziali deve tendere alla massima attivazione delle capacità potenziali residue della persona assistita o del nucleo, evitando che le prestazioni si sostituiscano ad attività che gli interessati, sia pur con un certo sforzo, siano in grado di svolgere direttamente o con l'aiuto dei familiari.
Art.14

Organizzazione del servizio

L'organizzazione del servizio è di competenza del Settore Servizi Sociali, si articola e si sviluppa attraverso i suoi uffici e si avvale di personale:
· Tecnico, per l'organizzazione ed il coordinamento (Unità Operativa Organica);
· Amministrativo, per lo svolgimento delle procedure burocratiche (Segreteria Amministrativa);
· Equipe di assistenza domiciliare, costituita da personale (assistenti sociali, segretari sociali, assistenti domiciliari) in convenzione per lo svolgimento delle specifiche mansioni di assistenza domiciliare.
Art.15

Unità operativa organica - Funzioni
L'A. C. garantisce direttamente le funzioni di coordinamento, controllo e verifica del servizio attraverso l'Unità Operativa Organica che:
· a) Coordina e verifica gli interventi degli operatori addetti al servizio domiciliare;
· b) Promuove periodiche riunioni con il personale addetto al S.A.D.A. per lo scambio
reciproco di esperienze e l'analisi degli interventi attuati e da attuare; 
· c) Promuove e cura la documentazione del servizio;
· d) Redige entro il mese di febbraio una relazione tecnica sugli interventi svolti nell'anno precedente ed il relativo rendiconto;
· e) Compila l'elenco degli ammissibili al servizio, per la successiva determinazione da parte dell'A. C, in ordine all'ammissione;
· f) Appronta piani di lavoro tali da garantire la continuità del servizio;
· g) Propone modifiche al presente regolamento;
· h) Formula proposte per il miglioramento del servizio.
Art. 16

Funzioni amministrative
· Raccolta  delle  segnalazioni   di   richiesta  di   assistenza  domiciliare,   compilazione   della modulistica a ciò predisposta e consegna della pratica all'Unità Operativa Organica;
· Svolgimento di tutti gli adempimenti contabili;
· Istituzione dello Schedario Assistiti;
· Cura dei registri, degli archivi e della documentazione relativa al servizio.

Art.17

Funzioni del personale in convenzione
a) L'Assistente domiciliare è preposto a livello domiciliare allo svolgimento di una serie di attività integrate che si qualificano come:
· Aiuto diretto alla persona;
· Cura e governo della casa;
· Igiene e cura personale e interventi infermieristici semplici.
b) L'Assistente Sociale svolge i seguenti compiti:
· Individua le modalità di intervento, previa visita domiciliare, per ogni caso concordando con l'assistente domiciliare, l'utente, gli eventuali familiari il programma d'intervento (modi, tempi e tipologia delle prestazioni);
· Effettua periodiche visite al domicilio per la verifica del programma d'intervento;
· Coordina gli interventi degli assistenti domiciliari per garantire lo svolgimento e la continuità del servizio;
· Indice periodiche riunioni mensili del personale per l'analisi e la verifica degli interventi attuati e da attuare, redigendo apposita relazione da far pervenire all'U. O. O.;
· Accerta il regolare svolgimento del servizio, tiene i registri, gli archivi e la documentazione relativa, comunicando all'U. O. O. tutte le variazioni o difficoltà inerenti il personale di servizio (sostituzione del collaboratore/trice assente, spostamento di orario del collaboratore/trice previo avviso all'utente interessato, ecc.);
· Sottopone all'U. O. O. le proposte utili al funzionamento del servizio e riferisce periodicamente sull'andamento generale;
· Tiene i rapporti con i servizi socio-sanitari, sollecitandone eventualmente gli interventi in azioni complementari al servizio domiciliare.
Art.18

Personale impegnato e figure professionali richieste
L'U. O. O. di coordinamento e controllo, formata dalle figure professionali specifiche (Sociologo, Assistenti sociali) integrate da quelle amministrative necessarie, sarà costituita da personale comunale del settore servizi sociali. La gestione del S.A.D.A. che viene garantito da cooperative di servizio o associazioni di volontariato presenti sul territorio, dovrà assicurare un minimo di figure professionali, di seguito specificate, per ogni gruppo di 60 utenti (da utilizzare secondo le esigenze del servizio):
· N° 5 assistenti sociali;
· N° 20 assistenti domiciliari;
· N° 5 segretari amministrativi.
Art.19

Determinazione dello quota di partecipazione dell'utenza
Gli anziani ammessi a fruire del servizio, ai sensi della vigente normativa, sono tenuti a partecipare alle spese di gestione in relazione alle loro condizioni economiche.
La Giunta Comunale, a parziale rimborso dei costi sostenuti, fisserà per ogni anno la quota di contribuzione che gli utenti dovranno corrispondere per poter usufruire del servizio.
Tale quota potrà essere graduata in relazione alla situazione reddituale del nucleo familiare.
Nel determinare l'entità di tale quota sarà tenuto conto delle esigenze di bilancio.
Inoltre:
· sarà determinata in maniera forfetario, su base mensile, con Deliberazione della Giunta Comunale, all'inizio dell'anno solare;
· dovrà essere versata anticipatamente con le modalità che saranno comunicate all'utenza;
· sarà decisa nella misura massima (QUOTA BASE).
L'utenza che intende accedere alle agevolazioni della quota tariffaria con la relativa
graduazione, dovrà presentare agli Uffici competenti la Dichiarazione Sostitutiva
Unica per ottenere la relativa attestazione I.S.E.E. della situazione economica
dichiarata, così come previsto dal D.L.vo n° 130/2000 e dai vari decreti attuativi
nonché dal relativo Regolamento Comunale.
Se già posseduta, tale attestazione - valida per un anno - dovrà essere presentata in
copia all'U. O. O. inoltrando istanza per l'accesso alle agevolazioni.
La G.M., con proprio atto deliberativo, aggiornerà annualmente le fasce I.S.E.E.
secondo il seguente schema:
	FASCE  I.S.E.E.

	% DELLA QUOTA BASE


	la FASCIA

	10%


	2a FASCIA

	36%


	3 a FASCIA

	50%


	4a FASCIA

	80%


	5a FASCIA ed oltre

	100%



Chi non presenterà alcuna richiesta di agevolazione e/o esenzione verrà inserito d'ufficio in 5^ fascia.
L'attribuzione individuale delle quote di compartecipazione agevolate agli utenti sarà effettuata annualmente, dall'U. O. O. con apposito Atto Dirigenziale. Le risultanze di tale atto saranno notificate agli interessati.
L'eventuale agevolazione verrà concessa esclusivamente dopo il termine dell'iter procedurale prevista.
Art.20

Requisiti per l'ammissione al servizio

I requisiti per l'ammissione al servizio sono:
· stato di malattia o invalidità:
· perdita dell'autosufficienza temporaneamente o in maniera permanente;
· assenza o carenza familiare con stadi di solitudine ed isolamento.
Art.21

L'organizzazione del servizio e critcri per l'ammissione
II Servizio sarà organizzato in relazione alle disponibilità di bilancio. Nell'eventualità di  istanze in numero superiore alle disponibilità organizzative e finanziarie si procederà alla redazione dì una graduatoria per l'accesso al servizio. Si determinano, all'uopo, le seguenti priorità, con relativa attribuzione di punteggio ai singoli richiedenti:
	Situazione socio-sanitaria dell'anziano richiedente

	PUNTI


	Solo e in stato di allettamento

	4


	Solo ed in stato di salute precaria

	3


	Convivente e in stato di allettamento

	2


	Convivente in stato di salute precaria

	1



Si determinano, inoltre, i seguenti livelli di reddito con relativa attribuzione di punteggio:

	Situazione economica dell'anziano richiedente

	PUNTI


	1a FASCIA I.S.E.E.

	6


	2a FASCIA I.S.E.E.

	4


	3a FASCIA I.S.E.E.

	3


	4a FASCIA I.S.E.E.

	1


	5a FASCIA I.S.E.E. ed oltre

	0



L'erogazione delle prestazioni deve avvenire nel rispetto della graduatoria formata secondo i criteri di priorità sopra riportati e l'ordine cronologico di presentazione delle istanze.
Art.22

Modalità di accesso ed esclusioni
I cittadini che richiedono le prestazioni di assistenza domiciliare, o chi agisce per essi, dovranno presentare istanza ai Servizi Sociali dell'Ente.Alla domanda di ammissione va allegata la sottoelencata documentazione:
1. autocertificazione dei dati di stato civile ed anagrafici;
2. certificazione medica completa dei seguenti dati:
· generalità del paziente;
· diagnosi delle patologie;
· attestazione della totale o parziale autosufficienza.
Sono esclusi dall'ammissibilità i soggetti affetti da patologia mentali a meno che la ASL non accerti la non pericolosità per sé e per gli altri. La procedura di ammissione si articola come di seguito specificato: o   visita domiciliare dell'Assistente Sociale dell'Ente per una verifica dei bisogni e delle modalità di intervento;
· compilazione di apposita scheda da cui si rilevi la situazione globale dell'interessato sotto il profilo sanitario, ambientale, sociale ed assistenziale;

· compilazione da parte dell'U. O. O. dell'elenco degli ammissibili; 
· comunicazione all'utente dell'avvenuta ammissione e della quota di contribuzione (così come definita ai sensi dell'articolo 11) per la quale l'utente (o chi per esso) dovrà sottoscrivere la relativa accettazione;

· avvio del servizio secondo un piano di lavoro concordato con l'utente (o chi per esso) e l'assistente domiciliare e sottoscritto dallo stesso.
L'erogazione del servizio deve essere comunque concordato con l'utente cui dovranno essere illustrate le finalità mediante la consegna del mansionario e di uno stralcio di regolamento attinente i diritti e doveri dell'utenza.
Art.23

Rapporto tra il personale e i destinatari del servigio
I rapporti tra il personale ed i destinatari del servizio devono essere improntati al reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e dignitoso e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione.
Art. 24

Diritti e doveri dell'utenza
Per un migliore svolgimento del servizio, l'utente deve attenersi a quanto segue:
a) confermare le prestazioni  che gli  vengono erogate, firmando sulla scheda personale con valenza mensile ed all'uopo predisposta. Tale scheda sarà tenuta presso il domicilio dell'utente;

b) avvertire preventivamente l'assistente sociale e, in alternativa, l'assistente domiciliare nei casi di temporanea assenza dal proprio domicilio;
c) non chiedere al personale prestazioni non previste dal mansionario;
d) non interpellare privatamente il personale al proprio domicilio. 
L'utente nulla deve al servizio ed al personale ad esso preposto se non il pagamento della quota di compartecipazione alla spesa.
Eventuali lamentale inerenti il servizio ed il personale addetto devono essere presentate per iscritto ed indirizzate al Sindaco.
Art.25

Diritti e doveri dell'assistente domiciliare
L'Assistente domiciliare deve attenersi a quanto segue:
a) tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare volta per volta all'utente (o chi per esso); 

b) avvertire    l'assistente    sociale    collaboratore    nell'intervento,    dell'assenza dell'utente, per adeguare prontamente il calendario giornaliero dei lavori; 

c) comunicare tempestivamente all'assistente sociale collaboratore nell'intervento le variazioni del calendario assegnato relative alle presenze giornaliere ed all'orario di lavoro;
d) non fornire all'utente recapiti privati, mantenere il segreto d'ufficio nonché quello professionale, non divulgare notizie e dati nel rispetto della privacy dell'utente;
e) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la verifica del lavoro svolto.
Art.26

Cessazione o riduzione del servizio
II servizio domiciliare può cessare o essere ridotto in caso di:
1) richiesta scritta dell'utente (o chi per esso);
2) decesso o ricovero definitivo presso istituti;
3) qualora vengano meno i requisiti di ammissione al servizio;
4) qualora l'utente non corrisponda il pagamento della quota a suo carico, dopo un primo sollecito scritto;
5)  in caso di assenza prolungata dell'utente per un mese o più esclusi i ricoveri ospedalieri o in case di cura-
Art. 27

Articolazione del servizio
I compiti di seguito individuati devono essere finalizzati al recupero, al mantenimento ed allo sviluppo  del  livello di autonomia dell'utente  nel suo contesto e  nel  rispetto  della sua autodeterminazione.
Essi sono espletati da personale in convenzione e si configurano con le seguenti modalità:

PRESTAZIONI DELL’ASSISTENTE DOMICILIARE

Aiuto per il governo della casa

· Riordino del letto e della stanza;
· Pulizia dei servizi e dei vani dell'alloggio ad uso dell'utente e dallo stesso utilizzati;
· Cambio della biancheria;
· Lavaggio e stiratura della biancheria e del vestiario dell'utente,
· Spesa e rifornimenti;
· Preparazione dei pasti ed eventuale pulizia delle stoviglie;

Aiuto per favorire e/o mantenere l’autosufficienza nelle attivita’ giornaliere

· Alzare l'utente dal letto;
· Curare l'igiene della persona (aiuto per il bagno e per le pulizie personali);
· Vestizione,
· Somministrazione pasti;
· Aiuto per una corretta deambulazione;
· Aiuto nel movimento di arti invalidi e nell'utilizzo di ausili sanitari;
· Mobilizzazione delle persone costrette a letto e simili;
Prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione

· Assistenza per la corretta esecuzione delle prescrizioni farmacologiche prescritte dal medico;
· Frizioni e massaggi per la prevenzione delle piaghe da decubito;
· Misurazione della temperatura corporea;
· Effettuazione di piccole medicazioni su prescrizione medica;
· Segnalazione al medico curante di qualsiasi anormalità delle condizioni dell’utente
Prestazioni di segretario sociale

· Informazione su diritti, pratiche e servizi;
· Svolgimento di piccole commissioni (ritiro pensioni, pagamento bollette, ecc.);
· Accompagnamento dell'utente per visite mediche ed altre necessità quando questi non sia in grado di recarsi da solo e non vi siano familiari;
Interventi volti a favorire la vita di relazione

· Accompagnamento, ove possibile, per visite e passeggiate;
· Interventi per l'occupazione del tempo libero;
· Partecipazione agli interventi di socializzazione ed informazione in merito ad attività di tipo ricreativo e culturale, in costante riferimento con gli organismi comunali preposti;
· Rapporti con strutture sociali, sanitarie e ricreative del territorio.
Ogni altra mansione non inclusa nel presente elenco potrà essere contemplata previa verifica della sua necessità.
Capo 3

Servizio di affido familiare
Art.28

Finalità
L'affidamento familiare è un servizio sociale di competenza del Comune finalizzato a garantire al minore le condizioni migliori per lo sviluppo psico-fisico qualora la famiglia di origine per varie cause, non possa assicurare sia pure temporaneamente, l'educazione e quant'altro necessario al corretto ed equilibrato inserimento del minore nel tessuto sociale.
L'affido familiare si attua anche limitatamente alle sole ore diurne o parte di loro, ad un'altra famiglia possibilmente con figli minori o anche a persona singola o a comunità di tipo familiare per un periodo di tempo limitato fatte salve eventuali prescrizioni dell'Autorità Giudiziaria.
Art.29

Modalità per l'affido
Ai fini della realizzazione dell'affido familiare, è istituito presso il Settore Assistenza Sociale il servizio locale di cui all'art.4 della Legge 184/83 denominato "Servizio affidi" al quale sono assegnati, tra l'altro personale, n.3 Assistenti Sociali. L'Ente, titolare del "Servizio affidi", può stipulare appositi atti di intesa con l'ASL NA/5 per la messa a disposizione - ai sensi dell'art.7 della L.R. n.32/94 - di personale sanitario (psicologi, psichiatri ecc.) o in sostituzione con il conferimento di incarichi professionali esterni ogni qual volta che il singolo caso trattato lo dovesse richiedere.
Art. 30

Compiti del servizio affidi
II Servizio affidi che opera secondo quanto previsto dagli artt.4 e 5 della Legge 184/83, ha i seguenti compiti:
a) promozione della cultura dell'affidamento familiare all'interno di una più complessiva politica di sostegno alle famiglie in difficoltà;
b) reperimento, selezione e preparazione di persone o coppie disponibili all'affidamento familiare, sulla base dei requisiti minimi stabiliti al successivo art.32; creazione di una "anagrafe dei genitori affidatari";
c) predisposizione degli strumenti (modulistica) e dei collegamenti con gli uffici dei Giudici Tutelari e/o dei Tribunali per i Minorenni, secondo la competenza (affido consensuale e non consensuale) ai sensi dell'art.4 della Legge n.184/83;
d) collegamento con le comunità e gli istituti educativo assistenziale del territorio di competenza, allo scopo di favorire il ricorso all'affidamento familiare e, nel momento in cui l'affido si realizza, collegamento con realtà associative, scuole ecc. ai fini dell'inserimento del minore in attività di socializzazione e recupero;
e) Stipula di polizze assicurative a garanzia della famiglia affidataria per eventuali danni subiti o arrecati dal minore affidato;
f) Determinazione della misura del contributo a favore degli affidatari secondo i criteri 
g) Predisposizione, per ogni caso trattato, con gli affidatari e con la famiglia d'origine, di un progetto socio-educativo individuale da sottoporre a periodiche verifiche che preveda:
· L'accurata analisi della realtà sociale e culturale di provenienza del minore, dei   suoi problemi e dei suoi bisogni;
· L'individuazione dei genitori affidatari più idonei al caso specifico;

· La presumibile durata dell'intervento;
· L'operatore responsabile della vigilanza sull'affido e del sostegno alla famiglia affidataria, e le loro modalità;
· La misura del contributo mensile;
· La modalità di sostegno alla famiglia naturale (economiche, logistiche, ecc. ecc.) per il superamento delle difficoltà che hanno determinato la sua idoneità a prendersi cura del minore;
· Le modalità di collegamento tra la famiglia affidataria e quella naturale.
Art.31

Procedura per l'affido
L'affido familiare è disposto dal Sindaco su proposta del Servizio affidi previo consenso dei genitori o di coloro che esercitano la patria potestà genitoriale, sentito il minore che ha compiuto i 12 anni e se opportuno anche di età inferiore. Il Giudice Tutelare del luogo rende esecutivo con decreto il provvedimento. ove manchi l'assenso dei genitori o di coloro che esercitano la patria potestà genitoriale, provvede il Tribunale dei Minorenni. 

Nella disposizione sindacale dovranno essere indicate:
· le motivazioni dell'affidamento;
· il periodo di presumibile durata dell'affido;
· le prescrizioni per gli affidatari.
Sin dal momento dell'ingresso del minore nella famiglia affidataria, il servizio competente provvederà a formalizzare l'affido attraverso una sottoscrizione di impegno da parte degli affidatari e, sempre che non esista un provvedimento amministrativo di decadenza della potestà genitoriale, della famiglia di origine. Il servizio affido, nell'espletamento dei compiti di competenza, è tenuto ad informare costantemente il Giudice Tutelare o il Tribunale per i Minorenni sull'andamento dell'affido.
Immediata comunicazione verrà data al Giudice competente circa la conclusione dell'affido che termina con il venir meno delle condizioni di necessità che lo hanno determinato subordinatamente al giudizio finale dell'Autorità che lo ha disposto.
Art.32

Requisiti minimi degli affidatari
Gli affidatari vengono individuati tra coloro che si sono dichiarati disponibili e per i quali il servizio affidi abbia accertato i seguenti requisiti minimi:
· disponibilità ad assicurare al minore il suo mantenimento nonché un sistema di rapporti educativi ed affettivi che favoriscano la sua maturazione;
· perfetta   conoscenza  della  temporalità  del   servizio  e  dell'inesistenza  di prospettive di adozione;
· stato di salute dei membri;
· condizioni socio-ambientali sufficienti.
La selezione degli aspiranti genitori sulla base dei requisiti minimi stabiliti dal presente articolo, consentirà la creazione da parte del servizio affidi di un "anagrafe dei genitori affidatari" di cui al precedente articolo.
Art.33

Compito degli affidatari
Gli affidatari con atto di sottoscrizione da rendere ai sensi dell'art.31 del presente regolamento, si impegnano a:
· provvedere alle cure, al mantenimento, all'educazione ed all'istruzione del minore in affido, tenuto conto delle indicazioni dei genitori per i quali non vi sia stata pronuncia della decadenza della potestà, sempre comunque in relazione all'interesse del minore;
· mantenere validi i rapporti con la famiglia di origine, tenendo conto anche di eventuali prescrizioni dell'A.G.;
· mantenere rapporti costanti con gli operatori del servizio di affido familiare e seguirne le indicazioni;
· assicurare idonee condizioni igienico-sanitarie sia per l'ambiente che per il minore stesso;
· attuare eventuali interventi medici giudicati necessari per la salute del minore, dandone immediata comunicazione al servizio affido;
· promuovere attività miranti alla socializzazione del minore;
· assicurare la massima discrezione circa la situazione del minore in affido alla sua famiglia;
Art.34

Compiti della famiglia di origine
La famiglia di origine con atto formale da sottoscrivere al momento dell'ingresso del minore nella famiglia affidataria, dovrà impegnarsi a:
· favorire, con il supporto del Servizio Affidi e della famiglia affidatario, il rientro del minore;
· osservare orari e mobilità di incontro nel rispetto delle esigenze del minore stesso;
· contribuire, secondo le proprie condizioni economiche.
Art.35

Criteri per la determinazione del contributo mensile
Per   la  determinazione  del   contributo   mensile  di   cui   all'ari   30  del   presente regolamento, si  assume come misura massima di  riferimento  l'importo erogato dall'INPS per il trattamento minimo di pensione e, comunque, va graduato in rapporto alle condizioni eco nomi che della famiglia affidatario. L'assegno di base può essere aumentato fino al massimo del 30% quando il minore presenta particolari problemi di natura fisica, psichica e/o sensoriale.
Esso inoltre, in caso di necessità, può essere integrato dal rimborso di particolari spese preventivamente autorizzate e adeguatamente documentata.
Dall'assegno di base debbono essere detratte le somme percepite dagli affidatari per assegni familiari e prestazioni previdenziali ed altre eventuali somme destinate a qualsiasi titolo, al mantenimento del minore, ivi compreso l'eventuale somma posta a carico della famiglia naturale ove questa per reddito sia in grado di contribuire alle spese di mantenimento del minore.
L'impegno di base viene decurtato del 20% per ogni minore affidato oltre il primo.
Art. 36

Termine dell'affido
L'affido familiare cessa con provvedimento della stessa Autorità che lo ha disposto, valutato l'interesse del minore, quando:
· è venuta meno la situazione di difficoltà temporanea della famiglia di origine che lo ha determinato
· La prosecuzione dell'affido rechi pregiudizio al minore.In tal caso il servizio propone all'A.G. competente (Giudice Tutelare e Tribunale per i Minori) l'adozione di ulteriori provvedimenti nell'interesse del minore.
CAPO 4

Trasporto di disabili ai Centri riabilitativi
Art.37

Istituzione
II Comune di Torre del Greco - in conformità delle vigenti normative in materia di handicap istituisce il servizio di trasporto per cittadini disabili che effettuano trattamenti riabilitativi presso centri e strutture specializzate non presenti sul territorio comunale.
L'attivazione del servizio è subordinata alla previsione di spesa appositamente definita nel bilancio comunale.
Art.38

Finalità
Tale intervento rientra nell'ambito dei principi stabiliti dalle norme vigenti per l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate ed è teso, in particolare, a favorirne gli interventi riabilitativi.
Art.39

Destinatari del Servizio
Possono usufruire del servizio di trasporto tutti i cittadini dichiarati disabili ed in trattamento riabilitativo, residenti nel Comune di Torre del Greco da almeno un anno.
Art. 40

Organizzazione ed erogazione del servizio
L'organizzazione del servizio di trasporto è di competenza del Settore Servizi Sociali che, in particolare:
· Cura i rapporti con le famiglie dei p.h.;
· Cura i rapporti convenzionali con i terzi esterni impegnati nel servizio;
· Vigila sull'andamento del servizio;
· Definisce gli iter amministrativi e burocratici. Il servizio può essere svolto:
1) mediante l'erogazione di un rimborso spese per il trasporto effettuato direttamente dai Centri  riabilitativi fino ad un massimo del 60% della retta prevista;
2) in regime di convenzione con enti pubblici e privati e associazioni di volontariato senza fini di  lucro;
3) mediante l'erogazione di un contributo forfettario alla famiglia se questa, per casi particolari e motivati, intenda organizzare il servizio con propri mezzi o avvalersi di persone di propria fiducia;
4) mediante l'erogazione di un contributo forfettario alla famiglia, che provvedere per conto proprio, se il trasporto richiesto non rientra tra quelli attivati o attivabili dall'ente.
Esso si effettua, ogni giorno escluso i festivi, con il prelievo e l'accompagnamento dei disabili dal proprio domicilio verso il centro riabilitativo e viceversa. Per una migliore efficienza del servizio, laddove possibile, il trasporto potrà avvenire per più utenti (trasporto collettivo) concordando gli orari con i centri riabilitativi.
Art.41

Modalità di accesso al servizio
La richiesta di trasporto deve essere inoltrata al Settore Servizi Sociali da parte dello stesso disabile, dai genitori e/o dal tutore. Alla richiesta devono essere allegate:
· la certificazione sanitaria attestante la necessità di intervento riabilitativo;
· la certificazione del centro di riabilitazione attestante la presa in carico dell'utente;
· eventuale ulteriore documentazione a sostegno della richiesta. 
Sulla scorta delle richieste l'Ufficio attiverà le procedure per la concessione curando l'instaurazione, nel caso di trasporto in convenzione, dei rapporti operativi tra la famiglia e il terzo impegnato nel servizio.
Nei casi previsti di contributi alle famiglie, l'ufficio potrà richiedere ulteriore documentazione comprovante la necessità di trasporto, circa le modalità ed i tempi della sua attuazione, ecc..
Art. 42

Procedure e termini per il convenzionamento
II trasporto di disabili verso centri di riabilitazione sarà definito mediante apposita convenzione da sottoscrivere tra il  Dirigente dei  Servizi Sociali dell'Ente ed  il responsabile legale dell'ente/associazione ammessa al servizio.
La Convenzione avrà durata annuale.
In particolare, i termini entro i quali definire il rapporto convenzionale saranno i seguenti:

	Oneri minimi da porre a carico dell’associazione/ente

	1
	Utilizzazione di n.2 volontari di cui:

N.1 autista con regolare patente idonea alla guida del mezzo;

N.1 addetto all’assistentato materiale del disabile;

	2
	Utilizzazione di un mezzo di trasporto idoneo, in regola con le normative vigenti ed appositamente attrezzato alle necessità dei disabili trasportati;

	3
	Stipula di polizza assicurativa a favore dei volontari per gli infortuni e le malattie connesse all'espletamento delle attività di cui trattasi (da acquisire ; agli atti);

	4
	Stipula di idonea polizza assicurativa per i trasportati (da acquisire qgji atti);

	5
	Consegna documentazione delle presenze mensili ai Servizi Sociali;

	6
	Garanzia di continuità del servizio esclusi i giorni festivi,

	7
	Proibizione all’ente/associazione di porre e richiedere qualsiasi onere aggiuntivo a carico delle famiglie;

	8
	Comportamento corretto e dignitoso dei volontari impegnati;

	9
	Definizione nelle norme del disciplinare:
· della responsabilità gestionale dell'associazione nell'esecuzione del servizio; 
· che nessun rapporto di natura giuridica viene instaurato tra l’A.C. e il singolo volontario impegnato; 

	10
	Disponibilità a fornire, in qualsiasi momento, ai Servizi Sociali la documentazione necessaria per la verifica della permanenza dei requisiti richiesti;

	11
	Cause di rescissione del rapporto convenzionale determinate da:

a) Carenze di trasportati

b) Disfunzione nell’attività non superabili previa diffida;

	12
	Ogni altra norma e/o regola necessaria per la tutela dell’interesse del trasportato e dell’A.C.

	
	

	Oneri da assumere a carico dell’Amministrazione Comunale

	

	1
	Definizione dei centri e delle località servite.

	2
	Definizione del contributo mensile forfetario per utente, distinto in misura diversa rispetto alla distanza dei vari centri da raggiungere;

	3
	Atti di impegno di spesa;

	4
	Liquidazione dei contributi;

	5
	Vigilanza sull’andamento del servizio.


Nella Convenzione si preciseranno i Centri e le località servite ed i relativi contributi forfetari mensili previsti per utenze. Gli elenchi dei disabili da trasportare, le cancellazioni ed i nuovi utenti saranno comunicati alle associazioni/enti impegnati mediante nota scritta a firma del Dirigente sottoscrittore della convenzione. I Servizi valuteranno con i responsabili degli enti/associazioni impegnati le possibilità quantitative dei trasporti e le eventuali suddivisioni delle linee di servizio.
Art.43

Continuità e cessazione del servizio

Le Associazioni/enti, impegnate nel  trasporto,  potranno cessare il servizio in convenzione previa comunicazione motivata da inoltrare con lettera raccomandata A.R. il mese precedente alla ditta prevista della cessazione.
Dovranno, comunque, garantire il servizio fino a quando non saranno sostituiti da altri soggetti convenzionati.
Analogo impegno di continuità dovranno assumere nel caso in cui la cessazione del rapporto convenzionale sia decisa dall'A.C..

Art.44

Contributi alle famiglie per trasporto
II trasporto verso le strutture e centri riabilitativi, per motivi di efficienza e di efficacia, avverrà di norma con le modalità descritte negli articoli precedenti.
Nel caso in cui ricorrano determinate condizioni, già precedentemente indicate,ovvero:
· II disabile per motivi particolari non possa essere trasportato collettivamente e/o da terzi estranei e ciò sia confortato da idonea documentazione;

· Che gli enti/associazioni impegnati nel servizio non utilizzino mezzi di trasporto idonei alla tipologia specifica di handicap;

· Che l'organizzazione complessiva del trasporto non preveda linee di servizio verso la località dove è situato il centro riabilitativo o che gli orari delle attività non coincidano e non siano conciliabili con quelle del servizio predisposto. 

In tali casi il Servizio Sociale potrà erogare, per il servizio di trasporto, un contributo a sostegno delle spese direttamente alle famiglie che inviano i propri congiunti presso centri/strutture riabilitative.
Art.45

Quantificazione dell'intervento economico
L'intervento economico teso a favorire il trasporto dei p.h. presso i centri specializzati è quantizzato in maniera forfettaria, su base mensile e rapportato alla distanza da percorrere per raggiungere le località delle strutture riabilitative.
Con Delibera di G.M., su proposta dell'Ufficio, si procederà all'individuazione dei Centri  e delle località servite dal  trasporto, si  definiranno – aggiornandoli-i contributi forfettari previsti.
Con atto di gestione dirigenziale si impegnerà la relativa spesa.
L'importo dei  contributi  alle famiglie  non potrà superare quello  previsto  per  il trasporto mediante convenzione.
Art.46

Liquidazione dei contributi
I contributi forfettari previsti saranno liquidati mensilmente alle associazioni/enti impegnati nel servizio a seguito di presentazione da parte delle stesse di rendiconto delle presenze mensili e di attestazioni di frequenza dei centri di ogni singolo utente. In caso di assenze continuative dell'utente - in un mese - di oltre la metà dei giorni previsti di servizio, l'intervento economico sarà decurtato proporzionalmente.
II contributo alle famiglie sarà erogato, di norma, in maniera trimestrale, su richiesta degli interessati e sulla base degli attestati di frequenza rilasciati dal Centro Riabilitativo.
Art. 47

Norma transitoria per il trasporto
II servizio in convenzione, già attivato nel corrente anno, continuerà ad essere regolamentato ed attuato come previsto dagli atti amministrativi vigenti e, comunque, fino alla fine dell'anno solare.

CAPO 5

Ricovero anziani in istituto
Art.48

Destinatari
Sono destinatari del servizio di ricovero in strutture residenziali i soggetti di seguito indicati, residenti nel Comune, che versino in condizioni di bisogno socio-economico ed ambientale e che, all'atto della richiesta di ricovero, abbiano compiuto il 65° anno di età.
Possono essere ammessi in cronicari:
· Gli anziani non autosufficienti incapaci di provvedere a soddisfare le primarie esigenze  relative  alla  propria  persona  e/o  affetti  da  malattia  cronica  e bisognevoli di assistenza continuata;
· Gli inabili totali e permanenti al lavoro proficuo, non autosufficienti ed in possesso di pensione;
· Gli invalidi civili non autosufficienti con certificata invalidità del 100%. Non sono ammessi al servizio i soggetti affetti da patologie mentali attive salvo che il competente servizio sanitario non ne attesti la non pericolosità per sé e per gli altri. Possono essere ammessi in case di riposo-
· Gli anziani autosufficienti in grado di provvedere a soddisfare le primarie esigenze relative alla propria persona. Il ricovero presso strutture convenzionate avverrà solo in caso di mancanza dei requisiti o di indisponibilità dei posti presso la Casa di riposo ex Onpi già gestita in forma diretta da questo Ente;
· Gli anziani che, pur conservando uno stato complessivo di autosufficienza, necessitano di piccole cure infermieristiche quotidiane (iniezioni, medicazioni, etc.).
Sono esclusi dall'ammissibilità, indipendentemente dai requisisti di cui sopra, tutti coloro che risultano affetti da turbe mentali o da alcoolismo.
Art.49 

Criteri di accesso

L'ammissione negli istituti come sopra individuati, è subordinata alla vanlutazione da parte del competente Servizio Sociale, dei seguenti requisiti.
a) grado di autosufficienza - per l'individuazione del tipo di istituto;
b) modalità di convivenza - finalizzata ad accertare se l'anziano vive solo o in stato di abbandono o se vive in famiglia ma i parenti non possono prendersene cura per problemi economici e familiari o se la convivenza è caratterizzata da grave conflittualità.
c) situazione abitativa • per la verifica delle condizioni igienico-sanitarie dello stesso e della sua adeguatezza e se vi stano in corso procedure di rilascio forzato;
d) situazione economica sia dell'anziano che dei familiari tenuti per legge al mantenimento. Non è ammissibile all'assistenza il richiedente titolare di un reddito pari o superiore al costo del servizio richiesto oppure titolare di diritti reali su due o più immobili. Il richiedente è tenuto a comunicare le variazioni relative alla sua situazione economica susseguenti all'ammissione in Istituto.
Art. 50 

Richieste di ricovero
La richiesta di ricovero avviene attraverso apposita istanza da produrre al Servizio Sociale e può avvenire:
a) a cura diretta dell'interessato;
b) da parte dei familiari, esclusivamente nei casi di emergenza;
c) in presenza di certificazione medica attestante l'incapacità di intendere e di volere dell'interessato stesso o di impedimento fisico debitamente certificato dal medico curante.
Qualora l'utente sia ricoverato in ospedale, la certificazione della struttura sanitaria dovrà attestare l'affezione cronica del richiedente con relativa proposta di ricovero in idoneo luogo di cura per lungodegenti.
Allegata all'istanza di parte e alle certificazioni mediche richiamate, l'interessato dovrà produrre la seguente ulteriore documentazione:
· fotocopia del cedolino della pensione;
· fotocopia completa dell'ultima dichiarazione o attestazione dei redditi;
· codice fiscale;
· autocertificazione dei dati anagrafici e di stato civile.

La documentazione richiesta potrà essere sostituita dalla certificazione I.S.E.E. quando il relativo regolamento sarà applicato.
Art. 51 

Istruttoria ed ammissione
L'istruttoria dell'istanza di ammissione viene espletata dal Servizio Sociale mediante:
· colloquio con il richiedente e visita domiciliare;
· convocazione e colloquio con i familiari;
· esame della documentazione a corredo della domanda;
· dettagliata relazione dell'assistente sociale sulla condizione socio-economica dell'anziano sia personale che familiare, sulla condizione ambientale e di quant'altro necessario per la formulazione del parere alla richiesta di ammissione in istituto.
Art. 52 

Concorso alle spese
II Comune provvederà alla liquidazione delle rette di mantenimento agli Istituti convenzionati secondo la normativa vigente e le modalità stabilite nelle convenzioni stesse. L'accesso alle prestazioni da parte dei richiedenti che ne abbiano titolo, è subordinato alla disponibilità degli stanziamenti in bilancio.
I richiedenti aventi diritto che vengono inseriti in idonee strutture residenziali con retta a carico del comune, sono tenuti a contribuire alla spesa in rapporto al loro reddito complessivo integrando la retta di mantenimento a carico del Comune con:

· il versamento dell'80% dell'importo della pensione, se trattasi di pensione sociale;
· dell'85%, se trattasi di pensione di invalidità;
· del 90%, per tutte le altre.
Art.53 

Interventi d'urgenza
Sono ammessi iter procedurali abbreviati in presenza di provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, del Giudice Tutelare o delle Forze dell'Ordine provvedendo successivamente a quanto indicato dagli artt.3 e 4 del presente regolamento.il ricovero attivato con procedura d'urgenza, avrà validità per 15gg. salvo la verifica della sussistenza dei requisiti di cui all'art.2 indispensabili per la prosecuzione dello stesso servizio da parte dell'Amministrazione.
Art. 54 

Norma finale transitorio
Nelle more dell'applicazione, ove richiesta, della normativa I.S.E.E. e del relativo regolamento, i Servizi Sociali sono autorizzati a richiedere all'utenza la documentazione necessaria per l'accertamento dello stato socio-economico dell'utente.
II presente regolamento sarà verificato ed adeguato, ove necessario, in sede di applicazione della Legge n° 328/2000.

